










Delibera del CdA di VeGAL n. 28 del 29.04.2026  
 

Allegato 1 
Progetto “A PESCA DI GIOVANI” 

Sensibilizzazione, formazione, empowerment e lavoro per le giovani generazioni delle comunità costiere  
 
Abstract  
Il progetto affronta l'invecchiamento critico della forza lavoro — dove i giovani sotto i 39 anni rappresentano solo il 20% dei pescatori 
— proponendo una trasformazione del mestiere verso la figura del "pescatore custode del mare". L'iniziativa punta su digitalizzazione, 
decarbonizzazione delle flotte e diversificazione del reddito attraverso l'ittiturismo e i servizi ecosistemici.  
Attraverso l'approccio CLLD (Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo), il progetto implementa un percorso strutturato in fasi e attività che 
accompagnano i giovani attraverso diversi momenti della crescita: I) Sensibilizzazione e Educazione, II) Formazione e 
Specializzazione, III) Empowerment e Startup, IV) Transizione Ecologica.  
 
Obiettivi Strategici  
L'obiettivo generale è promuovere una crescita blu sostenibile, favorendo l'occupazione e l'inclusione sociale nelle comunità costiere. 
Gli obiettivi specifici allineati al FEAMPA 2021-2027 (Priorità 3) includono:  

• ricambio generazionale: promozione dell'occupazione e della crescita economica; 

• competenze e innovazione: transizione ecologica e digitale del settore; 

• sostenibilità: protezione della biodiversità marina ed efficienza energetica; 

• diversificazione: promozione del turismo costiero sostenibile e della trasformazione dei prodotti.  
 
Dati di contesto e giustificazione  
Il settore ittico si trova a un bivio generazionale (circa il 65% dei pescatori italiani ha un'età compresa tra i 40 e i 64 anni) e quindi il 
contesto presenta: 

• urgenza sociale: secondo il Rapporto UGL/Lab21.01 (2024), il 55,6% degli italiani ritiene che senza un ricambio 
generazionale il comparto sia destinato a scomparire; 

• barriere all'ingresso: le principali difficoltà per i giovani sono la scarsa valorizzazione sociale del mestiere e gli elevati costi 
dei capitali per l'avvio dell'attività; 

• innovazione: gli studi EUMOFA confermano che la redditività è oggi legata alla decarbonizzazione e alla digitalizzazione, 
fattori che rendono il lavoro più sicuro e stimolante per i "nativi digitali".  

 
Articolazione in Work Packages (WP)  
Il progetto è strutturato in 7 pacchetti di lavoro che seguono la crescita del giovane:  

• WP 1 - Management: Coordinamento tra i partner GALPA e monitoraggio finanziario: 

• WP 2 - Sensibilizzazione (6-13 anni): Laboratori "Mare da Amare" e campagne "Giovani Sentinelle"; 

• WP 3 - Orientamento (14-18 anni): "Open Day in Blu" e Hackathon per la digitalizzazione; 

• WP 4 - Specializzazione: Percorsi ITS per "Acqua-Chef" e gestione di itinerari turistici; 

• WP 5 - Inserimento NEET: Supporto "Seme d'Impresa Blu" per l'acquisto della prima imbarcazione tramite fondi FEAMPA; 

• WP 6 - Transizione e Governance: Formazione su efficienza energetica, pesca selettiva e tracciabilità digitale; 

• WP 7 - Comunicazione: Campagne "Blue Voice" e storytelling della pesca sostenibile.  
 
Roadmap e Budget  

• Durata: il progetto ha una durata prevista tra i 24 e i 36 mesi; 

• Budget: è prevista una quota minima pro-capite di 40.000 euro per i partner; 

• Chiusura: la rendicontazione finale è programmata tra aprile e dicembre 2028.  
 
Conclusione 
Il progetto "A PESCA DI GIOVANI" si configura come una risposta sistemica e indifferibile all'urgenza del ricambio generazionale nel 
settore ittico italiano. Attraverso un percorso che accompagna le nuove generazioni dalla sensibilizzazione scolastica fino 
all’autoimprenditorialità, l'iniziativa non si limita a contrastare il declino demografico del comparto, ma ne promuove una radicale 
modernizzazione.  
I punti di forza che garantiscono il successo e la sostenibilità dell'intervento sono:  

• integrazione strategica e finanziaria: l'allineamento con le priorità del PN FEAMPA 2021-2027 e l'uso strategico della leva 
finanziaria permettono di abbattere le barriere all'ingresso per i giovani, trasformando i NEET in nuovi professionisti del mare; 

• innovazione e transizione ecologica: il progetto ridefinisce la figura del pescatore, evolvendola in quella di "Custode del 
Mare". Grazie alla formazione su decarbonizzazione, digitalizzazione ed economia circolare (WP6), il lavoro a bordo diventa 
tecnologicamente stimolante e sicuro per i "nativi digitali"; 

• diversificazione del reddito: attraverso la specializzazione in settori ad alto valore aggiunto come l’ittiturismo e la 
trasformazione dei prodotti (WP4), si garantisce una maggiore resilienza economica alle comunità costiere; 

• approccio partecipativo (CLLD): il coinvolgimento attivo di GALP/GALPA, centri di ricerca e istituzioni locali assicura che il 



progetto rimanga radicato nelle reali esigenze del territorio, favorendo un'inclusione sociale duratura.  
In definitiva, "A PESCA DI GIOVANI" rappresenta un modello di governance territoriale capace di trasformare una crisi demografica 
in un'opportunità di crescita sostenibile, garantendo che il mare continui a essere una risorsa economica, culturale e ambientale per 
le generazioni future. 
 

Allegato 2 
Progetto “DONNE NELLA PESCA 2.0: Generazione di Impatto e Resilienza” 

L'Empowerment Femminile per una Filiera Ittica Sostenibile (FEAMPA 2021-2027)  
Capitalizzazione “Donne nella Pesca” (FEMAP 2014-2020)  
 
Abstract  
Il progetto rappresenta l'evoluzione e la capitalizzazione dell'iniziativa "Donne nella Pesca" (FEAMP 2014-2020), posizionandosi 
strategicamente all'interno della Priorità 4 del FEAMPA 2021-2027. L'obiettivo centrale è il riconoscimento, la tutela e la valorizzazione 
del ruolo femminile lungo l'intera filiera ittica, con un focus particolare sulla transizione verso un impatto strutturale e istituzionale.  
L'iniziativa affronta criticità sistemiche quali la sottorappresentazione delle donne (solo il 3,8% nella flotta UE) e l'invisibilità del lavoro 
non retribuito, che nel settore della cattura artigianale raggiunge il 6,6%. Attraverso un approccio di sviluppo locale di tipo partecipativo 
(CLLD), il progetto si articola su tre pilastri d’azione:  

• riconoscimento giuridico: supporto tecnico-scientifico e lobbying per accelerare l'iter del Disegno di Legge nazionale volto a 
garantire alle donne il pieno status professionale e previdenziale; 

• empowerment e innovazione: implementazione di percorsi formativi certificati (ECTS) focalizzati su smart fisheries, blue 
economy e competenze digitali per favorire il ricambio generazionale; 

• cooperazione transnazionale: costituzione di una Rete Internazionale permanente tra GALP/FLAG e associazioni del 
Mediterraneo per lo scambio di best practice e l'internazionalizzazione del brand "Donne nella Pesca".  

Il progetto, coordinato dal GALPA Chioggia-Delta Po, mira a trasformare la resilienza delle lavoratrici in un motore di sostenibilità e 
equità per l'intero settore marittimo.  
 
Obiettivi strategici  

• il progetto mira a trasformare il contributo storicamente informale delle donne in un impatto strutturale attraverso:  

• inclusione e governance: aumentare la partecipazione attiva delle donne nei processi decisionali di FLAG e Organizzazioni 
di Produttori; 

• riconoscimento giuridico: supportare l'iter del Disegno di Legge per il riconoscimento professionale e previdenziale delle 
donne nel settore, contrastando il "lavoro sommerso"; 

• formazione: implementare percorsi certificati (crediti ECTS) in ambiti come la smart fisheries e la blue economy; 

• internazionalizzazione: costituire una rete internazionale permanente per lo scambio di buone pratiche a livello europeo e 
mediterraneo.  

 
Dati di contesto e giustificazione  
L'iniziativa risponde ai dati UE che evidenziano una forte disparità di genere: 

• le donne rappresentano solo il 3,8% della forza lavoro a bordo, ma costituiscono circa il 60% nell'industria della 
trasformazione; 
esiste una significativa quota di lavoro non retribuito (6,6% nel settore cattura), quasi il doppio rispetto alla proporzione di 
occupazione totale; 

• il progetto si allinea al Regolamento UE 2017/1004, che obbliga gli Stati membri a raccogliere dati disaggregati per genere.  
 
Articolazione in Work Packages (WP)  
Il piano di lavoro è suddiviso in 5 aree principali:  

1. gestione, coordinamento e valutazione; 
2. comunicazione e disseminazione (visibility & outreach); 
3. formazione, capacità e nuove competenze 4.0; 
4. azione istituzionale e riconoscimento giuridico; 
5. cooperazione transnazionale e best practices. 

 
Roadmap e Budget  

• durata: il progetto ha una durata prevista tra i 24 e i 36 mesi; 

• budget: è prevista una quota minima pro-capite di 40.000 euro per i partner; 

• chiusura: la rendicontazione finale è programmata tra aprile e dicembre 2028.  
 
Conclusione 
Il progetto "DONNE NELLA PESCA 2.0: Generazione di Impatto e Resilienza" non rappresenta solo la prosecuzione di un’iniziativa di 
successo, ma segna un'evoluzione decisiva verso la piena integrazione della dimensione di genere nelle politiche marittime europee 
e nazionali.  



In conclusione, questa proposta si pone come uno strumento operativo essenziale per trasformare la resilienza delle donne della 
pesca in un impatto strutturale, garantendo che il loro contributo, storicamente informale, diventi il motore di una filiera ittica più equa, 
moderna e sostenibile. 
 

Allegato 3 
Progetto “BLUE COAST ACTIONS 2030” 

Dagli indirizzi alle azioni di Blue Economy per la “messa a terra” degli Obiettivi di Sostenibilità dell’Agenda 2030 nelle zone costiere 
Capitalizzazione “BlueCoastAGREEMENT2030” (FEMAP 2014-2020)  
 
Abstract  
Il progetto BLUE COAST ACTIONS 2030 nasce per colmare il divario tra la pianificazione strategica e l'azione operativa nelle zone 
costiere italiane. Capitalizzando l'esperienza della rete nata con il precedente "BlueCoastAGREEMENT2030" (FEAMP 2014-2020), la 
proposta mira a superare la fase degli accordi d'intento per implementare interventi strutturali e sistemici.  
Il fulcro dell'iniziativa è l'adozione del modello delle Blue Communities: partenariati pubblico-privati locali (pescatori, amministrazioni, 
centri di ricerca e cittadini) che evolvono da semplici portatori di interesse a co-gestori attivi della risorsa mare. Questo approccio, 
ispirato alle Green Communities montane, si pone l'obiettivo di generare resilienza territoriale e valore economico attraverso la 
protezione della biodiversità.  
 
Obiettivi strategici  
Le linee d'azione sono rigorosamente allineate ai target dell'Obiettivo 14 (Life Below Water) dell'Agenda 2030, trasformati in indicatori 
di performance (KPI) concreti:  

• gestione ambientale: evoluzione del "fishing for litter" con centri di stoccaggio gestiti dalla flotta e creazione di "Blue Oasis" 
per la tutela attiva della biodiversità; 

• innovazione e tecnologia: utilizzo di kit scientifici per il monitoraggio partecipato (Citizen Science professionale) e 
applicazione della blockchain per la tracciabilità della filiera ittica; 

• sviluppo socio-economico: promozione del ricambio generazionale attraverso la nascita di Blue Startups e la valorizzazione 
dei marchi di qualità territoriale.  

Il progetto adotta l'Obiettivo 14 dell'Agenda 2030 (Vita sott'acqua) come parametro di misurazione delle performance (KPI):  

• Target 14.1 (Inquinamento): Implementazione del "Fishing for Litter 2.0" con centri di stoccaggio gestiti dai pescatori; 

• Target 14.2 (Biodiversità): Creazione di "Blue Oasis", aree di tutela dove i pescatori diventano "sentinelle del mare" (es. 
ripristino praterie di Posidonia); 

• Target 14.5 (Monitoraggio): Citizen Science professionale tramite kit scientifici in dotazione alla flotta; 

• Target 14.b (Piccola Pesca): Valorizzazione della filiera corta e tracciabilità tramite tecnologie blockchain.  
 
Dati di contesto e giustificazione  
L'attuale scenario geopolitico e ambientale, segnato da crisi climatica ed erosione costiera, impone di superare i semplici "accordi di 
intenti". BCA2 si giustifica come necessità di "mettere a terra" azioni concrete in uno "Spazio Blu" inteso come ecosistema 
socioeconomico. Ispirandosi alle Green Communities montane, il progetto utilizza l'approccio CLLD (Sviluppo Locale di Tipo 
Partecipativo) per rispondere alle reali esigenze dei territori costieri.  
 
Articolazione in Work Packages (WP)  
Il piano di lavoro è suddiviso in 6 aree principali:  

1. management: coordinamento nazionale e monitoraggio dei KPI basati sull'Agenda 2030; 
2. startup blue communities: riconoscimento giuridico e operativo del modello; 
3. modello partecipativo: creazione di Living Labs e percorsi per Blue Startups rivolti ai giovani; 
4. infrastrutture e transizione: elettrificazione della flotta e interventi di tutela ambientale (Blue Oasis); 
5. blue literacy: programmi di turismo rigenerativo e coinvolgimento delle scuole; 
6. comunicazione: creazione di marchi di qualità territoriale per la filiera corta.  

 
Roadmap e Budget  

• Durata: il progetto ha una durata prevista tra i 24 e i 36 mesi; 

• budget: è prevista una quota minima pro-capite di 40.000 euro per i partner; 

• chiusura: la rendicontazione finale è programmata tra aprile e dicembre 2028.  
 
Conclusione 
In conclusione, la proposta BLUE COAST ACTIONS 2030 (BCA2) si configura come un'evoluzione operativa fondamentale per la 
gestione delle zone costiere italiane. Superando la logica dei semplici "accordi di intenti", il progetto punta a una trasformazione 
concreta attraverso tre pilastri conclusivi:  

• operatività del modello: il passaggio dai "Contratti di Costa" al modello delle Blue Communities garantisce uno strumento 
più agile, identitario e direttamente collegato ai fondi FEAMPA 2021-2027 per realizzare interventi struttural; 

• ruolo attivo dei pescatori: il progetto sancisce l'evoluzione della figura del pescatore da semplice operatore economico a 



"sentinella del mare" e co-gestore attivo della biodiversità, rendendolo protagonista della transizione ecologica (es. 
attraverso le Blue Oasis e il Fishing for Litter 2.0); 

• sostenibilità misurabile: l'integrazione dell'Agenda 2030 non è solo formale, ma viene tradotta in KPI (Key Performance 
Indicators) rigorosi che permettono di monitorare l'impatto reale delle azioni su inquinamento, biodiversità e tracciabilità della 
filiera.  

In sintesi, BCA2 propone una visione in cui la protezione dell'ecosistema marino (SDG 14) non è un limite allo sviluppo, ma il motore 
principale per una Blue Economy circolare, innovativa e capace di attrarre nuove generazioni nel settore. 
 

 


